
2t6 f^^^^s'^ ^^i Capitano Cook

luce rifleffa fino ad una affli confiderabile

altezza . Numerò allora Cook diftintamente

dentro quel piano fteffo 97. colline di gelo,

oltre a quelle, che ftavano fugli eftremi ,

la maggior parte delle quali erano larghif*

iìme , e raffomigliavano ad una catena di

monti , che fi vanno T uno fopra T altro

elevando, e fi perdono quindi per entro alle

nuvole . U efiremo limite fettentrionale di

queda enorme pianura era comporto di diacci

ondeggianti o rotti , (Iretti e ferrati un contro

r altro , di modo che non poteva penetrarvi

qualunque altro corpo ; ed avendo quefto

limite un buon miglio di largo , vedevafi

che dalla parte di dietro il folido gelo non
formava più altro , fuorché una maffa fola

fommamente compatta . Miravafi quefta piut-

tofto baffa e piana, fuorché fulle colline;

ma r altezza della medefima fembrava pure

aumeniarfi a mifura che fi andava avanzando
verfo \\Sud^ finché non fé ne fcorgeva più

da quella parte Tefiremità. '• ^

Non dice già affolutamente Cook che in

tale fituazione foffe ftato impoffibile affatto

d' inoltrarfi per qualunque verfo al Sud
'9

ma quefto tentativo farebbe flato affai peri-

colofo e temerario , e nelle circoftanze in

cui egli trovavafi , neffun navigatore vi

avrebbe neppure penfato. Siccome pertanto

aveva avuto il Capitano Tambizione di an-

dare più lontano di qualunque altro navi-

gatore ,

ì


